
Domenica 1 aprile 

 

PASQUA 
 

 
 
 
Ore 10.30 Messa del giorno di Pasqua  a VEDRANA 
Defunti Mario e Maria Neri 

Lunedì 2 aprile  
 

Ore 10.30 Messa a VEDRANA  
Battesimo di Nicholas Di Marco  
 
 

Martedì 3 aprile  
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 

Mercoledì 4 aprile 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 
Defunta Francesca Piazzi 
 

Giovedì 5 aprile Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunti Marino, Cesira e Dorina 

Venerdì 6 aprile 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 

Sabato 7 aprile 
 

 

 

 

Domenica 8 aprile 

 
II DOMENICA DI PASQUA 
DOMENICA DELLA MISERICORDIA 

 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
 
Ore 10.45 Celebrazioni delle Lodi a VEDRANA 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunti Romagnoli Armando e Alderina 
Defunta Monica Dalla Mora 

A PRUNARO non c’è la messa !!! 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 1 aprile 2018 
DOMENICA DI PASQUA 

n° 13 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando 
dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza 
Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, 
perché Dio era con lui.  E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle 
che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e 
bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare 
che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a 
quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui 
nella gloria. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò.  Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo 
– non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, 
e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che 
cioè egli doveva risorgere dai morti. 
Parola del Signore – Lode a te, o Cristo 
 

SEQUENZA DI PASQUA 
Alla vittima pasquale, 

s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  

l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  

 
Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 

ma ora, vivo, trionfa. 
 

«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 

Mercoledì 28  marzo  2018 
 

Il Triduo Pasquale 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Oggi vorrei soffermarmi a meditare sul Triduo Pasquale che incomincia domani, per approfondire un po’ 

quello che i giorni più importanti dell’anno liturgico rappresentano per noi credenti. Vorrei farvi una doman-

da: quale festa è la più importante della nostra fede: il Natale o la Pasqua? La Pasqua perché è la festa della 

nostra salvezza, la festa dell’amore di Dio per noi, la festa, la celebrazione della sua morte e Risurrezione. E 

per questo io vorrei riflettere con voi su questa festa, su questi giorni, che sono giorni pasquali, fino alla 

Risurrezione del Signore. Questi giorni costituiscono la memoria celebrativa di un grande unico mistero: la 

morte e la risurrezione del Signore Gesù. Il Triduo ha inizio domani, con la Messa della Cena del Signore e si 

concluderà con i vespri della Domenica di Risurrezione. Poi viene la “Pasquetta” per celebrare questa gran-

de festa: un giorno in più. Ma questo è post-liturgico: è la festa familiare, è la festa della società. Esso segna 

le tappe fondamentali della nostra fede e della nostra vocazione nel mondo, e tutti i cristiani sono chiamati 

a vivere i tre Giorni santi – giovedì, venerdì, sabato; e la domenica - si capisce -, ma il sabato è la risurrezio-

ne – i tre Giorni santi come, per così dire, la “matrice” della loro vita personale, della loro vita comunitaria, 

come hanno vissuto i nostri fratelli ebrei l’esodo dall’Egitto. 

Questi tre Giorni ripropongono al popolo cristiano i grandi eventi della salvezza operati da Cristo, e così lo 

proiettano nell’orizzonte del suo destino futuro e lo rafforzano nel suo impegno di testimonianza nella sto-

ria. 

La mattina di Pasqua, ripercorrendo le tappe vissute nel Triduo, il Canto della Sequenza, cioè un inno o una 

sorta di Salmo, farà udire solennemente l’annuncio della risurrezione; e dice così: «Cristo, nostra speranza, 

è risorto e ci precede in Galilea». Questa è la grande affermazione: Cristo è risorto. E in tanti popoli del 

mondo, soprattutto nell’Est Europa, la gente si saluta in questi giorni pasquali non con “buongiorno”, 

“buonasera” ma con “Cristo è risorto”, per affermare il grande saluto pasquale. “Cristo è risorto”. In queste 

parole - “Cristo è risorto” - di commossa esultanza culmina il Triduo. Esse contengono non soltanto un an-

nuncio di gioia e di speranza, ma anche un appello alla responsabilità e alla missione. E non finisce con la 

colomba, le uova, le feste – anche se questo è bello perché è la festa di famiglia - ma non finisce così. Inco-

mincia lì il cammino alla missione, all’annuncio: Cristo è risorto. E questo annuncio, a cui il Triduo conduce 

preparandoci ad accoglierlo, è il centro della nostra fede e della nostra speranza, è il nocciolo, è l’annuncio, 

è - la parola difficile, ma che dice tutto -, è il kerygma, che continuamente evangelizza la Chiesa e che essa a 

sua volta è inviata ad evangelizzare. 

San Paolo riassume l’evento pasquale in questa espressione: «Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato» (1 

Cor 5,7), come l’agnello. È stato immolato. Pertanto - continua - «le cose vecchie sono passate e ne sono 

nate di nuove» (2 Cor 5,15). Rinate. E per questo, nel giorno di Pasqua dall’inizio si battezzava la gente. An-

che la notte di questo sabato io battezzerò qui, a San Pietro, otto persone adulte che incominciano la vita 

cristiana. E incomincia tutto perché saranno nate di nuovo. E con un’altra formula sintetica spiega San Paolo 

che Cristo «è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è stato risuscitato per la nostra giu-

stificazione» (Rm 4,25). L’unico, l’unico che ci giustifica; l’unico che ci fa rinascere di nuovo è Gesù Cristo. 

Nessun altro. E per questo non si deve pagare nulla, perché la giustificazione – il farsi giusti – è gratuita. E 

questa è la grandezza dell’amore di Gesù: dà la vita gratuitamente per farci santi, per rinnovarci, per perdo-

narci. E questo è il nocciolo proprio di questo Triduo Pasquale. Nel Triduo Pasquale la memoria di questo 

avvenimento fondamentale si fa celebrazione piena di riconoscenza e, al tempo stesso, rinnova nei battez-

zati il senso della loro nuova condizione, che sempre l’Apostolo Paolo esprime così:  

Visita il sito www.parrocchiedibudrio.it …  troverai: 

 Orari delle Messe delle parrocchie del comune di Budrio 

 Iniziative delle varie comunità parrocchiali del comune di Budrio 

 Il Settimanale - L’Informatore: per ricevere in formato elettronico il bollettino settimanale 
di Vedrana e Prunaro è necessario iscriversi alla newsletter del sito 

DOMENICA 1 APRILE 
GIORNO DI PASQUA 

La messa sarà celebrata soltanto a  
VEDRANA ALLE ORE 10.30 

 

 

MERCOLEDI’ 4 APRILE 
Ore 21  a  VEDRANA 

 
Riunione per l’organizzazione della Festa di San 
Luigi: tutti i collaboratori sono invitati per dare il 

proprio contributo di idee. 

MERCOLEDI’ 4  APRILE 
Ore 21 - 22 a PRUNARO 

 

Ricomincia l’appuntamento quindicinale con l’Ado-
razione Eucaristica: si inizia con la lettura del Van-

gelo del giorno e si termine con la celebrazione 
della Compieta 

 
MARTEDI’ 3 APRILE 
Ore 21  a VEDRANA 

Riunione dei coordinatori di Estate Ragazzi  
di Vedrana e di Pruanro 

GIOVEDI’ 5 APRILE 
a VEDRANA 

 

INCONTRO CON TUTTI GLI ANIMATORI DI ESTATE 
RAGAZZI DI VEDRANA E DI PRUNARO 

 

Ore 19 cena con pizza e incontro 

 

DOMENICA 8 APRILE 
 

Riprendono gli incontri di catechismo delle ele-
mentari sia a Prunaro che a Vedrana con gli orari 

consueti 

 

DOMENICA 8 APRILE 
a VEDRANA 

 

Il Circolo ANSPI propone una vendita di torte,  
all’uscita della Messa delle 11.15 

«Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, […] e non…quelle della terra» (Col 3,1-3). Guardare in 

alto, guardare l’orizzonte, allargare gli orizzonti: questa è la nostra fede, questa è la nostra giustificazio-

ne, questo è lo stato di grazia! Per il Battesimo, infatti, siamo risorti con Gesù e siamo morti alle cose e 

alla logica del mondo; siamo rinati come creature nuove: una realtà che chiede di diventare esistenza 

concreta giorno per giorno. 

Cari fratelli e sorelle, disponiamoci a vivere bene questo Triduo Santo ormai imminente – comincia do-

mani -, per essere sempre più profondamente inseriti nel mistero di Cristo, morto e risorto per noi. Ci 

accompagni in questo itinerario spirituale la Vergine Santissima, che seguì Gesù nella sua passione – Lei 

era lì, guardava, soffriva… - fu presente e unita a Lui sotto la sua croce, ma non si vergognava del figlio. 

Una madre mai si vergogna del figlio! Era lì, e ricevette nel suo cuore di Madre l’immensa gioia della 

risurrezione. Lei ci ottenga la grazia di essere interiormente coinvolti dalle celebrazioni dei prossimi gior-

ni, perché il nostro cuore e la nostra vita ne siano realmente trasformati. 

E nel lasciarvi questi pensieri, formulo a tutti voi i più cordiali auguri di una lieta e santa Pasqua, insieme 

con le vostre comunità e i vostri cari. E vi consiglio: la mattina di Pasqua portate i bambini al rubinetto e 

fategli lavare gli occhi. Sarà un segno di come vedere Gesù Risorto. 


